
POLITICA INTERNA 

Quirinale 

Così chiuso 
il giro 
di colloqui 
• i ROMA Cosslga ha com 
piotalo Ieri manina II primo si 
ro di consultazioni dopo le 
dimissioni del governo Gerla 
Il capo dello Sialo ha ascolla 
10 I rappresentanti del Verdi 
di Democrazia proletaria del 
gruppo misto e della Sudilro 
Ter Volkspartel Gianni Maillo 
11 capogruppo verde a Monte 
cllorio al termine dell Incon 
irò ha dlchlrato al cronisti di 
aver espresso a Cosslga II prò 
prlo consenso ali Ipotesi di 
rinviare Gorla alle Camere 
per «la sollecita approvazione 
della legge llnamlarla e del bl 
lancio dello Sialo» Però ha 
aggiunto «il governo Gorla 
deve lare solo questo e nulla 
di più e In particolare non 
può certo pensare tanto più 
In queste condizioni di debo 
lazza di portare avanti quel 

I arrogante forzatura che II mi 
nlstro dell Industria - con la 
solidarietà del governo - ha 
pensalo di poter portare avan 
II per la questione nucleare 
U delegazione del Verdi 
composta anche da Rosa FI 
llpplnl e da Piergiorgio Sirtorl 
ha infine concluso Indicando 
proprio la questione nucleare 
come toma centrale attorno a 
cui «coagulare le lorze del 
Ironie referendario. 

Per Democrazia proletaria 
Invece, «rinviare II governo 
Gorla alle Camere sarebbe 
uno schiaffo al Parlamento e 
un cedimento alle ristrette 
cerchie oligarchiche che do 
minano II sistemo del partiti» 
Questa lesi ha esposto a Cos 
alga II segretario Giovanni 
Russo Spena checraaccom 
pagnato da Franco Russo e da 
Guido Pollice «Occorre - ha 
detto poi Russo Spena al ero 
nlstl ali uscita dal Quirinale -
una opposizione di alta quali 
ih programmatica e Istltuzlo 
naie capace di costruire I al 
lernallva di sinistrai Lespo 
nenie demoprolelarlo ha 
quindi cercalo di spostare I al 
tonzlone su presunti cedlmen 
Il da parte del Partilo comuni 
sia «Temiamo - ha detto Rus 
so Spena - che II Pel si lasci 
risucchiare In formule conso 
elative e compromissorie 
dando I avallo a riforme Isiltu 
atonali autoritarie Non è lem 
pq di illudersi di rientrare In 
gioco attraverso marchinge 
gnl Istituzionali» 

Dp ha anche chiesto a Cos 
slga di annullare la visita del 
premier Israeliano Shamlr in 
Malia «per la situazione deter 
minatasi nel territori occupali 
e per la repressione dei pale 
«lineai da parte del governo 
Israeliano» «Cosslga - ha rlle 
rito Russo Spena - ha delio 
che è sensibile alle nostre ar 
gomenlazionl e che nel pros 
almi giorni prenderà una posi 
clone ufficiale» 

I presidenti dei gruppi misti 
di Camera e Senato impelli 
vamenle Battista Columbu e 
Cesare Du|any) hanno dal 
canto loro auspicato un solle 
elio varo di Finanziaria e bt 
lancio Du|any al è dello favo 
revole a un rinvio alle Camere 
Columbu Invece si è detto 
convinto che non sia necessa 
rio interrompere l esame del 
bilancio In Parlamento Rlzed 
Ebner della Svp hanno dal 
ramo loro appoggiato la lesi 
del rinvio Ria ha poi ripetuto 
in tedesco la sua dichiaralo 
ne alla slampa 

Cossiga rinvia il governo alle Camere 
in base air«indicazione prevalente» 
delle forze politiche: in sostanza 
ha accolto le pressioni di De e Psi 

Gorìa redivivo Giovanni Gorla Adalberto Mlnucci Bettino Crai) 

si presenta a chiedere la fiducia 
Cossiga incerto fino ali ultimo rinviare o no Goria 
alle Camere? A mezzogiorno De Mita ha un lungo 
colloquio con Goria, che si dice disponibile a pre­
sentarsi in Parlamento con un mandato delimitato 
(approvare finanziaria e bilancio) ma a condizione 
che 11 pentapartito gli ridia la fiducia Gona e De 
Mita telefonano al Quirinale, e Cossiga decide il 
rinvio Mie 18,30 le dimissioni sono respinte 

PASQUALE CASCELLA 

roti ROMA Con il passo del 
gambero ali indietro De e Psi 
hanno scello di riportare II go 
verno esaltamente al punto di 
lacerazione e di avventurismo 
in cui Giovanni Gorla lo aveva 
lasciato dopo la diciottesima 
sconfina consecutiva nell aula 
di Montecitorio Al Quirinale I 
cinque della maggioranza non 
hanno saputo Tar altro che 
confessare la propria impo 
lenza di fronte a una crisi che 
pure essi stessi hanno definito 
«grave» e «oscura A Cossiga 
non è stata offerta nessuna In 
dlcazlone di prospettiva né su 
un altro governo né su un 
programma tantomeno su un 
nome a cui affidare un incarl 
co vero Sono rimaste In piedi 
solo le convenienze particola 
ri e In questa fase slngolar 
menle convergenti della De e 
del Psl a tenere In piedi un 
simulacro di governo 

Il «Gorla resuscitato» tome 
rà mercoledì alla Camera per 

chiedere nella sostanza sol 
tanto un mandato delimitato 
nel tempo legato esclusiva 
mente alla scadenza della fi 
nanziarla e del bilancio Nel 
la pienezza del suo mandato 
ma senza altri punti program 
malici nella sua agenda» è la 
formula con cui II socialista 
Claudio Signorile ha ripreso il 
compromesso sancito I altra 
sera dalla telefonata tra Cirla 
co De Mita e Bellino Crani per 
salvare la faccia a entrambi i 
segretari e al «Lazzaro del 
pentapartito» Golia insom 
ma è richiamato in servizio 
soltanto come controfigura di 
se stesso Dovrebbe prestarsi 
addirittura a compiere un alto 
che soltanto una settimana la 
egli aveva presentalo come 
•alto tradimento della Costltu 
zione» anche se ieri a piazza 
del Gesù ha chiesto a De Mila 
di pagargli il prezzo (e dargli 
la copertura) di quella fiducia 

che proprio i ministri de gli 
avevano negato 

Inutile però aspettarsi un 
dignitoso scatto d orgoglio 
«Ho sentito forte la preoccu 
pazlone per le difficoltà del 
momento e II richiamo al sen 
so di responsabilità che ognu 
no di noi deve avere prima di 
(uno ali Interesse generale» 
dice Goria lasciando il QUID 
naie II capogruppo del Psi al 
Senato Fabio Fabbri scarica 
tutto I onere del pasticcio sul 
la De colpevole di aver voluto 
le dimissioni di Goria «E slato 
un errore» Il Psi dunque 
s accontenta di questa picco 
la vendetta in aiiesa di poter 
altrimenti condizionare la De 

L irritazione mostrala I altro 
giorno da Claudio Martelli nel 
confronti della sospensione 
del congresso dello scudo 
crociato la dice lunga sulle ra 
gioni effettive della tregua 
concordata da Craxi con De 
Mita «Se la De ha nel suo in 
temo una maggioranza è arri 
vato il momento di esprimer 
la» ha dello senza mezzi ler 
mini Signorile Per poi agglun 
gere tra il riflessivo e il minac 
cioso La verità è che la crisi 
di governo non risolve la crisi 
politica e la cosili one af 
frettata e pasticciata del nuo 
vo governo rischerebbe di far 
precipitare la crisi politica in 
crisi di legislatura» 

Ma la De? Il Valium delle 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

dimissioni di Goria è forse ser 
Vito a De Mila per allentare le 
tensioni nel suo gruppo parla 
mentare ma sicuramente non 
ha fermato il gioco al massa 
ero tra le correnti che il segre 
tarlo voleva cancellare Quel 
la di «Forze nuove» (Donai 
Cattln) ha già alzato la voce 
«Credere di nascondersi die 
tro un Goria prolungato porte 
rebbe la De già In ribasso per 
le strategie e I comportamenti 
che sono venuti a galla ad 
una nuova triste avventura» 
Ma anche il correntone di Ga 
va Forlani Scotti Piccoli ha 

tagliato corto rispetto alle tltu 
banze di De Mita a lasciare 
piazza del Gesù per palazzo 
Chigi «Almeno una dozzina» 
di esponenti de - ha detto An 
tomo Gava - possono sostituì 
re il segretario Arnaldo Forla 
ni si prende la briga di smentì 
re «le pressioni su De Mita per 
che assuma la guida del go 
verno» Ma il suo luogotenen 
te Gianni Prandim accusa di 
•insipienza chi ha guidato II 
parlilo Spuntano anche gli 
sponsor di Gona Bruno Ta 
bacci dice «0 il partilo si 
stnnge al suo capo o andiamo 

«E' una decisione che espone Cossiga» 
Rodotà, Ferrara, Barbera: 
una stranezza la fiducia 
a termine, alto il rischio 
di sconfitte che potrebbero 
riverberarci sul Quirinale 

8 C R a l 0 CRISCUOU 

M ROMA Si è imboccata 
una strada pericolosa tentan 
do di (ar rientrare una crisi pò 
litica si rischia di andare in 
contro ad una crisi ben più 
profonda di natura Istltuzlo 
naie Non è la prima volta che 
un governo di milionario vìe 
ncfmviato davanti alle Carne 
re ma questo non era mal ac 
caduto in presenza di una crisi 
politica tanto annunciata e 
tanto prolonda la soluzione 
adottata secondo molti 
esperti di diritto costituziona 
le espone It capo dello Stato 
m una vicenda gravida di in 
cognite Era una scelta inevi 
labile dettata dalla necessità 

di legiferare comunque 1 conti 
dello Stato7 Anche questa tesi 
ha suscitato non poche per 
plessltà da qui alla scadenza 
del 30 aprile (prevista dalla 
Costituzione) per I approva 
zione del bilancio pubblico -
viene fatto notare - ci sarebbe 
stata una riserva di tempo e di 
possibilità tutta da sfruttare 
Non siamo insomma con 
1 acqua alla gola 

Il rinvio di Gona alle Carne 
re significa questo il presi 
dente del Consiglio si presen 
ta davanti al Parlamento per 
riprendere I infuocata discus 
sione della legge Finanziaria 
«Da un punto di vista istltuzlo 

naie - osserva Augusto Barbe 
ra deputato comunlsia e do 
cente di dintto pubblico e co 
stituzionale - è una procedura 
che suscita serie perplessità 
equivale a dire abbiamo 
scherzato non è successo 
nulla Un pò meno discutibi 
le è la soluzione che prevede 
un dibattito parlamentare con 
un voto di fiducia masi tratte 
rebbe comunque di una fldu 
eia limitata al completamento 
del lavoro sulla Finanziaria e 
sul bilancio statale e quindi si 
profilerebbe la singolare prò 
spettlva di un governo a ter 
mine » 

In ogni caso il presidente 
della Repubblica respingen 
do le dimissioni di Gona af 
ferma in sostanza di non con 
siderare dimostrato che il rap 
porto di fiducia tra governo e 
Parlamento sia defmitivamen 
te compromesso oppure che 
la situazione non appare chia 
ra e menta un vaglio delle Ca 
mere «Ma comunque è una 
scelta molto discutibile e ri 
schiosa - commenta Stefano 
Rodotà docente di diritto 

membro della Commissione 
affari costituzionali della Ca 
mera e capogruppo della Sani 
stra indipendente - perché in 
questo modo il capo dello 
Stato espone II proprio molo 
esprimendo una valutazione 
di merito politico Goria infatti 
si è dimesso ammettendo sen 
za mezzi termini che il suo go 
verno non godeva più della fi 
ducia della maggioranza e lo 
ha fatto dopo una lunga serie 
di sconfitte parlamentari il 
presidente della Repubblica 
contraddice cosi il giudizio di 
Gona Oppure ritiene che la 
situazione meriti ancora un 
chiarimento? Ma questa a dtf 
fetenza di altre è una cnsi na 
ta proprio nel Parlamento per 
ragioni abbastanza evidenti» 

Neppure un dibattito con 
un voto di fiducia quindi 
camberebbe molto i termini 
della questione «Il voto di fi 
ducia - dice Gianni Ferrara 
deputato comunista e respon 
sabile della sezione riforme 
costituzionali del Pei - si risol 
verebbe in un operazione di 
mera plastica e darebbe risul 

tati fittlzzi occultando soltan 
to per qualche ora la natura 
dei rapporti tra governo e 
maggioranza L azione esercì 
tata dai due maggiori partiti di 
governo rappresenta un Inde 
bita interferenza nell esercizio 
dei poteri del capo dello Sta 
to il rinvio di Gona alle Carne 
re è una forzatura intollerabile 
delle regole parlamentari» 

A che cosa si può andare 
incontro7 «La situazione è 
preoccupante - dice Rodotà -
un nuovo voto contro il gover 
no resuscitato investirebbe di 
rettamente il presidente delta 
Repubblica con it rischio che 
la cnsi politica diventi istitu 
zionale Del resto Goria non 
è caduto su un atto marginale 
bensì su un provvedimento 
fondamentale come la Finan 
ziaria E proprio la discussio 
ne su questa legge dovrebbe 
riprendere un cammino che si 
profila a dir poco avventuro 
so non si tratta infatti di 
chiudere una partita dall esito 
scontato visto che lo stesso 
vicepresidente del Consiglio 

tutti a casa» Ma al «capo» rim­
provera il «vizio» di «non esse 
re sempre rispettoso della più 
ralità alt interno del partito* 

Tutte queste contraddizioni 
sono ora nuovamente scarica 
te sulle istituzioni I socialisti 
tornano ad agitare lo spaurac 
chio del voto segreto Ma «il 
voto segreto - ha osservato 11 
comunista Adalberto Minuc 
ci in una intervista a Rinasci 
ta- cèda sempre nell Italia 
repubblicana ma governi che 
vengono boccia ti con tanta 
continuità e frequenza ci sono 
solo da pochi anni e sono i 
governi del pentapartito* 

il socialista Giuliano Amato 
giusto tre giorni fa affermava 
che a suo avviso la Finanziaria 
andrebbe addinttura riscritta 
Ed è facile prevedere che altre 
forze della maggioranza co 
me i repubblicani e I liberali 
non sarebbero disposte a re 
stare a guardare per non par 
lare delle opposizioni di sin! 
stra che ovviamente sono 
pronte a riprendere la dura 
battaglia giocata finora. 

Da più parti è stato enfatiz 
zato il «fattore tempo» il 29 
febbraio scade I esercizio 
prowlsono del bilancio dello 
Stato che secondo la Costìtu 
zione andrà approvato entro il 
30 aprile a evitare situazioni 
di precaneta amministrativa 
•Ma ) esercizio provvisorio -
osserva Rodotà - può essere 
prorogato ulteriormente an 
che in presenza di un governo 
dimissionario Quanto alla 
scadenza del 30 aprile una 
soluzione corretta si potrà co­
munque trovare E c e lem 
pò» La fretta insomma è so 
lo un alibi per manovre politi 
che fin troppo scoperte 

Il sindaco Casellati eletto venerdì con 6 voti in meno 

Domani la giunta di Venezia 
Prima prova per la nuova maggioranza 
U nuova maggioranza al Comune di Venezia è 
formalmente nata 1 altra notte con I elezione a sin 
daco di Antonio Casellati Ma ali esponente repub 
blicano sono mancati nel segreto dell urna 6 dei 
37 voti di cui dispongono Pei Psi Psdì Prie Verdi 
Ora la prima prova per la nuova coalizione il varo 
delta giunta E i democristiani intanto non perdo 
no le speranze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 

m VENE71A Venerdì notte 
Il pubblico seguiva ormai con 
distacco un dibattito assai pò 
co Interessante il «nuovo cor 
so» veneziano aveva ricevuto 
la benedizione della larga 
coalizione che ha messo as 
sieme comunisti socialisti, re 
pubblicani verdi e socialde 
mocraticl 1 demoproletan 
pur precisando di non volersi 
mescolare con la inedita mag 
gioranza avevano annunc ato 
una astensione dal voto 
Scontate a quel punto anche 
le sgomitate dei democnstla 
ni rimasti soli con gli «esigui» 
liberali a difendere i prt sunti 
fosti di una giunta di quadri 

partito che in realtà non ave 
vano amato neppure loro e a 
riflettere sui «vollafaccia dei 
socialisti veneziani 

Ancora una volta 1 ordine 
pareva stabilito e con una 
chiarezza davvero rassicuran 
te Poi al voto qualcuno spo 
gliando le schede ha gcstico 
lato come fanno gli agenti di 
Borsa rivolti al tabellone elei 
Ironico 3 1 31 voti per il can 
didato Antonio Casel'ati 
maggioranza assoluta rag 
giunta per un soffio quando 
era logico attendersi uno zoc 
colo di consensi ben più am 
pio Per un istante ghiaccio in 
sala come se un presentimi n 

to sgradevole avesse attraver 
sato le coscienze dei presenti 
subito dopo un applauso ca 
loroso dedicato a quel genti 
(uomo di 59 anni che in de 
cenni di attività politica e prò 
fessionale si è conquistato sti 
ma ed apprezzamenti sopra! 
tutto nella sinistra veneziana 

Ma le cose non sono anda 
te come dovevano una vitto 
ria sofferta dopo gli sconforti 
delle passate settimane quan 
do lo stesso Casellati fu eletto 
(il 21 dicembre) come sinda 
co esploratore» per un penta 
partito (si dimise il 15 gennaio 
scorso) L esponente repub 
blicano ora ringrazia chi ha 
abbracciato con sincero inte 
resse il nuovo corso soprat 
tutto i comunisti e i loro 19 
voti sicuri 

Casellati alla lettun dei ri 
sultati non ha fatto una piega 
e chi sperava di leggergli in 
volto i segni della delusione o 
di un malcelato desdeno di 
disarmare è stato costretto ad 
incassare Non sono Visenti 
ni né quello che lui nppre 
senta agli occhi dell opinione 

pubblica e questa carica di 
sindaco di questa citta preten 
de per se doti non comuni La 
nostra fragilità comunque -
ha detto con piglio sicuro -
sarà è la nostra forza Poche 
battute senza incertezze solo 
per ricordare che cosi come 
aveva tenuto fede alla prò 
messa di lasciare I incarico 
quando alla vigilia di Natale il 
consiglio gli aveva esplicita 
mente chiesto di fare I espio 
ratore a tempo determinato 
avrebbe in questa occasione 
conservato e difeso con lena 
eia il nuovo mandato da qui 
alle prossime elezioni 

Sei franchi tiratori comuni 
sti no verdi neanche repub 
blicani men che meno in aula 
non avevano dubbi e neppu 
re li avevano i sochhsti che si 
sentivano per forza di cose 
nel mirino di tutti gli altri Gran 
parte almeno di quei colpi 
sparati contro Casellati sareb 
bero stati esplosi proprio dai 
banchi del Psi veneziano «Ep 
pure - aveva detto pochi mi 
nuli prima del voto il segreta 
no provinciale il de nicheli 
siano Salvagno - per quanto 

mi nguarda io abbraccio ta 
novità con entusiasmo» Lui 
forse si ma gli altri7 E la De 
che pure ha tradizioni consoli 
date in questo atteggiamento 
poco dignitoso questa volta 
non copre quel che è accadu 
to in casa socialista Forse 
Craxi quando invoca il voto 
palese pensa soprattutto din 
solvere la spensierata irre 
quietezza dei suoi nelle as 
semblee elett ve dal Parla 
mento in gm Chi non votesa 
Casellati' La risposta è appar 
sa fin troppo semplice a tutti 
quella «frazione» del Psi vene 
ziano che con questo nuovo 
corso ritiene di aver perduto 
troppo la «frazione si e del 
to - dell ex ministro De Mi 
chelis che a questa maggio 
ranza e stata costretta a sacri 
ficare il sindaco e potere reale 
nello stesso Psi e nella citta 
Cd ora ad accrescere la ten 
sione interna nel partilo vene 
ziano si apre la questione le 
gala alla distribuzione degli 
assessorati nella giunta che 
dovrà essere varata domani 
sera I democristiani lo sanno 

Antonio Casellati sindaco di Venezia 

ghignano facendo voti che 
possa accadere a comunisti e 
a repubblicani quello che è 
capitato a loro proprio con i 
franchi tiratori quando in sedi 
ci giorni hanno visto naufraga 
re il loro sindaco Degan e con 
lui la loto tessera di un penta 
partito ormai senza collante 

I comunisti non sembrano 
impens or ti «Non si poteva 
sperar ifferma Gianni Pelli 
cani della segreteria naziona 
le del partito che in un atti 
imo si risolvessero disagi anti 
chi Questo voto e il segno di 
una difficoltà e di un travaglio 
che credo spero in via di su 
peramento Non può sfuggire 

a nessuno il fascino di questa 
nuova espenenza politica ve 
neziana che ha i numen per 

fare tendenza nel nostro 
paese La maggioranza è 
quanto mai ampia ncca e si 
fonda su un programma medi 
tato frutto di esperienze di 
riflessioni di culture politiche 
maturate in decenni di storia 
veneziana ali interno di partiti 
diversi per estrazione e per 
stessa cultura politica E nuo 
vo è il metodo adottato per ta 
formazione della giunta sarà 
il sindaco a scegliere gli asses 
son nelle rose che i singoli 
gruppi di maggioranza gli for 
niranno» 

«Per il futuro 
non escludo 
accordo col Pei», 
dice Cava 

Frizzante intervista di Antonio Gava (nella foto) uno del 
leader del nuovo correntone di centro della De ali indo 
mani dell apertura della crisi La pubblica Panorama 
Quando non si riusciva a fare una maggioranza di governo 
ricorda Cava «ricorrevamo al monocolore balneare o In 
vernale», con Gona «abbiamo adottato una formula Inven 
tata da) Psi I accordo sul programma Ma non 1 abbiamo 
mai considerata soddisfacente» Chi sarà 11 nuovo presi 
dente del Consiglio? «Prima ci vuole una maggioranza », 
risponde sornione E il prossimo segretario della De? «Di 
buoni ne abbiamo almeno una dozzina» Lei farebbe li 
capogruppo7 «Non et penso nemmeno» E farebbe una 
maggioranza col Pei? «Non escludo proprio niente* ri 
sponde Gava E aggiunge «Craxi punta ali alternativa non 
capisco perche il solo pensare che anche la De discuta di 
nuove alleanze debba essere considerato peccato morta 
le- Non va dimenticato - Insiste Gava - che De e Pei sono 
«i dueven partiti popolari» Tuttavia «laconversione a Usi 
fa molto rapidamente con la bicicletta ma u i autotreno 
con rimorchio un grande partito non può cambiare atteg 
giamento politico dalla sera alla mattina» 

«L'attacco 
al voto segreto 
è un attacco 
al Parlamento» 

Per Publio Fiori (De) la po­
lemica contro I «franchi ti 
rat ori»» nasconde in realtà 
un «attacco al Parlamento» 
«C è al fondo di ques'a mi 
stlficazione il disegno di go 
vernare la nazione delegati 
mando 11 Parlamento e con 

^^mmmm^^^Èm^a^ centrando tutto II potere 
nei partiti e nell esecutivo» La riforma del voto segreto va 
preceduta dalia «limitazione di alcuni poteri del governo 
come la fiducia tecnica e la decretazione d urgenza» Allu 
dendo al Psi e alle «minacce di elezioni anticipate». Fiori 
sostiene che «la vera posta in gioco è un governo forte 
che possa fare a meno di affrontare il dissenso del Parla 
mento 

PerlaCisI 
è «puerile» 
prendersela 
con Corta 

Sulla crisi dì governo Inter 
viene Eraldo Crea, numero 
due della Clsl «E puerile 
prendersela con Goria ed è 
fuorviarne Invocare II Pel e 
nuove formule di governo* 
prima di affrontare le rifor 
me istituzionali sulle quali 

* vanno però coinvolti anche 
I comunisti II sindacato ha bisogno di un governa autore 
vole» con cui misurarsi e se questo avvenisse presto «pò-
Iremmo anche dire che I accelerazione della crisi è stata 
salutare' 

Chi governa 
meglio, 
I laici 
oppure la De? 

Panorama ha chiesto ad al­
cuni dirigenti politici chi 
governa meglio un presi 

ente del Consiglio laico o 
un de e naturalmente eia 
scuno ha risposto di essere 
il più bravo Per Gianni De 
Michells «la riposta è nelle 
cose basta paragonare I) 

governo Craxi a quello Gona> Il vicesegretario liberale 
Egidio Sterpa cita a modello oltre al governo Crani anche 
quello guidato da Spadolini per auspicare addirittura «un 
ministero a guida liberale* Un pò più mogio Franco Nico 
lazzi «Stavolta eravamo tutti insieme, e I risultati non sono 
stati esaltanti* Della stessa opinione I indipendente di sin! 
s>ra Franco Bassanini «Hanno governato male sia I laici 
che I de» E Claudio Petruccioli della Segreteria del Pel, 
chiede «Come si fa a distinguere? Sono 25 anni che laici e 
De governano insieme Per me governano meglio i comu 
nisti» 

Noi Cannin " missino Antonio Guarra è 

Sindaco missino Sam ASa» dei Goti (Bene 
COn I VOtl centn del Sannio A votarlo 
«lai iu>iitwiirf l i /> sono stati oltre ai consi' 
dei pentapartito giicn neofascisti l liberali I 

socialdemocratici due so-, 1™1 B , w - 1 1 1^ - i i l , , i —•••••• cialtsti su tre e tre democn 
stiani su dieci Lex sindaco Piero Farina (De) che si era 
dimesso II 12 settembre scorso e stato votato dagli altri 
democristiani dal Pei e da un consigliere del Psi 

Sondaggio 
elettorale 
di «Famiglia 
cristiana» 

Se si votasse oggi comean 
drebbe? Famiglia cristiana 
pubblica i risultati di un 
sondaggio Eccoli, raflron 
tati a quelli delle ultime pò 
litiche la De avrebbe il 
35 1* (+0 890, il Pei II 
24 2* (-2,4) il Psi II 14 8* 1 • (+0 S) Il Psdì verrebbe di 

mezzato (dal 3% ali 1 5%) e il Msl guadagnerebbe 11 3% 
arrivando al 7 2% Sostanzialmente stabili gli altri partiti 
con oscillazioni Intorno al mezzo punto percentuale Qua 
si il 36% degli intervistati attnbulsce a tutti i partiti la re­
sponsabilità della crisi e il 30% sarebbe favorevole a nuo 
ve elezioni Quale governo bisognerebbe fare? Il 24 8JS 
indica un tripartito De Pel Psi 11 14 8* il pentapartito 119% 
un governo istituzionale 18 9% un bicolore De pei e il 
4 7% un governo senza la De 

FABRIZIO RONDOLWO 

Sicurezza e disarmo 

Senatori Usa ricevuti 
da Goria e Andreotti 
A consulto sulla Nato 
LM ROMA Una delegazione 
del Senato americano guida 
ta da Robert Byrd leader dei 
la maggioranza democratica 
ha avuto ieri un incontro «par 
ticotarmente cordiale» con il 
presidente del Consiglio di 
missionario In un comunica 
to emesso da Palazzo Chigi si 
afferma che «sono stati affron 
tati i temi politici e della sicu 
rezza con particolare nguar 
do agli aspetti del dialogo Est 
Ovest ai più recenti sviluppi e 
alle prospettive del negoziati 
sul disarmo» 

La delegazione statumten 
st, di cui facevano parte oltre 
a Byrd il presidente della 
Commissione esteri Claiborne 
Peli il membro della Commis 
sione difesa John Warner e il 
membro della Commissione 
servizi di informazione David 
Boren aveva già visitato la 
Trancia la Germania la Gran 
Bretagna e la Turchia Al ter 
mine dell incontro Byrd ha 
parlato di «accordo compie 
to» «I paesi della Nato devo 
no operare insieme per arriva 
re alla messa al bando delle 

armi chimiche e alla riduzione 
degli armamenti strategici" 
«Ma nei frattempo - ha soste­
nuto Byrd - occorre mantene­
re una presenza nucleare per 
non perdere credibilità» 1 se 
naton hanno poi espresso a 
Gona «ta gratitudine del popò» 
lo americano alt Italia per aver 
schierato fin dall inizio i mtssi 
li nucleari- agevolando cosi 
a delta di Byrd I accordo di 
Washington 

A proposito del «nuovo 
corso, sovietico Byrd ha det 
to che occorre avere «reali 
smo» ma ant-he «una certa 
dose di scetticismo non tutto 
quello che ci viene mostrato 
coincide con quello che po$ 
siamo ottenere» 

Più tardi i senatori hanno 
inconirato anche il minoro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
informandolo sugli esiti dei 
colloqui avuti netpi altri paesi 
europei Andreotti si è detto 
soddisfatto «pt rché per la pri 
ma volta intese sul disarmo 
non prevedono tetti massi 
mi ma la distruzione di 
un intera classe di armamen 
ti» 
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